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Borsa 
-0,77% 
Mib 1033 
(+3,3% dal 
2-1-1991) 

Lira 
Una buona 
giornata 
all'interno 
dello Sme 

Dollaro 
Ancora 
in recupero 
(in Italia 
1254,20 lire) 

ECO NOMI A £ LAVORO 
Ferrovie 

Necci chiama 
i privati 
nella gestione 
• P R O M A La gestioni delle 
linee ferroviarie in Italia po­
trebbe non essere più esclusi­
vo appannaggio dell Ente ter 
rovie che si troverebbe fianco 
a fianco d i società o gruppi pn 
vati nel gestire singole tratte 
l*i proposta innovativa 0 con 
tenuta nel nuovo testo della ri 
forma istitutiva dell ente che si 
trascina ormai da tempo in 
Parlamento elaborato dal co 
nutrito ristretto della commis 
sione trasporti della Camera 

U i versione della Riforma 
che presenta numerose novità 
rispetto al testo già approvato 
dal Senato prevede infatti che 
soggetti privati p e s a n o pre 
somare al ministero dei fra-
s|xirti domande d i concessio 
ne «per la costruzione e I eser 
cizio di ferrovie pubbliche» e 
che I finte K al quale il mini 
stero dei I raspoll i deve noti l i 
car i le richieste d i concessio­
ne abbia tre mesi di tempo per 
esprimen lo proprie valutazio­
ni «indicando in particolare si ' 
sia disponibi le a costruire e ge­
stire direttamente la ferrovia in 
oggetto in luogo del nchieden 
te ovvero se intenda avanzare 
alla società o soggetto che ha 
presentato la domanda d i con 
cessione una proposta d i par 
tecipazione ali iniziativa" l*i 
reto dolio ferrovie del lo Stato 
inoltre potrà esser»1 u t i l i za ta 
dietro pagamento di un «cano 
ne» ed autorizzazione del mi 
insterò, da "soggetti concessio­
nari- che potranno organizzar 
vi "singoli servizi d i trasporto 
ferroviario, anche internazio­
nale ' 

Ali Unte (s e coni esso an i he 
di costituire «società per azioni 
pi r I eson izio i l i l ince ferrovia 
rie i l i interesse locale già eser­
cito dall ente o per la costru­
zione e I esercizio d i nuove li­
neo d i interesso locale por i at­
tività d i trasporto integrato o di 
altre attività connesse e com­
plementari» insieme alle re­
gioni ai gestori di ferrovie in 
concessione o in gestione go 
vornativa e agli enti locali una 
opportunità questa, che pò 
i ' "bbo in parto risolvere il prò 
blcma dei circa 2 500 chilome­
tri di linee a scarso traffico re-
contorni n'e sollevato dall ani 
ministratone straordinuno delle 
f-s Lorenzo Necci II nuovo te 
sto rafforza i potori del presi 
dento i l i o resterà in l a n c a 5 
anni e potrà essere conferma 
lo una sola volta «borio devo­
lute alla competenza esclusiva 
del presidente recita I articolo 
16 della nlorma • la determina­
zione delle tarlile di trasporto 
dei passeggeri e delle merci» 
tarlile che non potranno co­
munque eccedere la media d i 
quelle praticate dalle altre fer­
rovie comunitar ie Por le tarlile 
sociali infine sarà il contratto 
di programma a definire lo 
compensazioni a carico del lo 
stato 

Per quanto riguarda i con­
trolli al ministro dei 1 ras|x>rti 
spettora anche autorizzare 
1 ente -alla costituzione d i nuo­
ve società o enti alla vanazio 
no dello partecipazioni in so­
cietà esistenti alla ( evsione o 
dismissioni d i partecipazioni 
societarie» 

In una ricerca promossa dalla Cisl 
i pensionati di Isernia ultimi 
in classifica. In testa quelli 
di Milano.Torino, Genova e Varese 

Sulla previdenza integrativa 
un progetto di legge di Amato 
e Rosini: un timido passo 
verso i fondi collettivi 

Pensioni: Italia divisa in due 
Sono i pensionati di Isernia il fanalino di coda del'a 
classifica delle pensioni tra !e province italiane fatta 
dall'lrses per conto della Cisl Anche da questa gra­
duatoria risulta che l'Italia è divisa nettamente in 
due tra Sud e Centro-Nord Intanto il socialista Giu­
liano Amato e il democristiano Giacomo Kosini 
hanno presentato alla Camera un nuovo progetto di 
legge sulla previdenza integrativa 

P I E R O D I S I E N A 

• • ROMA 125 mila pensiona 
li della provincia d i Isernia noi 
Molise sono s icuramui t i tra i 
più poveri cittadini italiani 
Con i loro r> mil ioni e 750 mila 
lire di pensione media ali an 
no - por intenderci 112 mila li 
re al mesi- - la gran parte di 
essi vive con un reddito al di 
sotto di tutti I l imiti di sussistei! 
za L c iò in una provincia che 
por ammissione del sindaco di 
Isernia Domenico 'lesta ( in 
verità più preoccupato d i sot 
lolinoare il buon livello do lk 
prestazioni economiche d i l l a 
sua città che dello condizioni 
dei pensionati) -tutti gli indi 
calor i econometr ici dimostra 
no come il reddito procapile 
sia in posizione elevata» e i o 

I munque sicuramente tra i più 

alti di tutto il Mezzogiorno So 
no iss i a costituire dunque il 
fanalino di l o d i della gradua 
tona delle pu ls ion i fatta dall i 
stituto d i n i e r iho Irscs per 
i o n i o della Cisl i h e los l i tu i 
sic un ulteriore conferma di 
quanto siano precario le con 
dizioni d i vita ( d i reddito i lei 
p i nsionati I H I nostro paese 

Scorrendo la classifka prò 
vincia |>er provincia si scopr i 
che an i ho noi trattamenti peti 
sionistici I Italia risulta divisa in 
duo Abitano tutti al Sud infat­
ti i pensionati più poveri della 
penisola I'. tutti al Nord quelli 
che percepiscono pensioni più 
alto L i i lassilica d i l l e 95 prò 
v in i e del paese 0 guidata da 
Milano cui seguono Ior ino 
Genova e Varese (toma e al 

L'hit parade delle città 

Città 

Bologna 
Napoli 
Firenze 
Pavia 
Reggio Emilia 
Bari 
Pisa 
Parma 
Verona 
Trento 
Catania 
Ancona 
Bolzano 
Udine 
Palermo 
Perugia 
Messina 
Cosenza 

Imporlo 
(in migliaiadi lire) 

7 685 399 
7 609 871 
7 596 264 
7 513 777 
7 365 754 
7 292 606 
7 196 477 
7 183 116 
7 174 769 
7 109 526 
6 956 432 
6 903 704 
6 853 983 
6 786 447 
6 698 787 
6 563 916 
6 372 175 
6 275 726 

Numero 
pensioni 

298 954 
423 030 
312 895 
182 564 
135 089 
253 847 
110 396 
133 228 
190 999 
117 996 
180 063 
120 892 
98 011 

152 239 
227 961 
171 039 
162 732 
147 979 

dodicesimo posto E per trova 
r i una provini la me-ndionale 
bisogna arrivare fino alla di 
ciasse'tesima posizione dove 
si trova Taranto dove proba 
bilmente sono i pensionameli 
ti e i prepensionamenti d i I 
contro siderurgico a far lievita 
re le pensioni medie rispetto al 
resto del Mezzogiorno In coda 

invece 'u l t i le posizioni dal mi 
mero 72 al numero l ! r i sono 
appannaggio i l i Ile province 
della Calabria Campania Pu 
glia Molise Basilicata Sicilia 
Abruzzo lx ' uniche eccezioni 
sono Ire province dell Italia 
centrale e sottcntroniale e pre 
usamente la provincia di Im 
pena (?r>esimo posto) quella 

di M.icerata (HOesima posizio­
ne) e quella di Pesaro (81esi 
ma ) 

Secondo t dati dell indagine 
dell Irses i pensionati milanesi 
raggiungono mediamente un 
reddito annuo di ') 4')] 9<10 lire 
(poco meno del doppio di 
qui III di Isemia) quelli d i 1 ori 
no <)0r>0 2r>8 di Genova 
9 0-14 788 di Varese 8 847 518 
C omo si vede lo si arto col 
Mezzogiorno e enorme Ma sa 
rebbo sbagliato da c iò trarre 
I affrettata conclusione che i 
pensionati d i l l e province set 
lentnonali nuotino noli oro 
Quelli di Milano - n o e i primi 
in graduatoria - ad esempio 
hanno un reddito mensile me 
dio di 7 i l i mila lire al mese 
Questo significa i h i in una 
realtà in l u i vi sono cenamel i 
le pensioni di anzianità dori 
vanti i la lavoro industriale rcla 
tivamente stabile e continuati 
vo ( e quindi sicuramente più 
•Iti della media indicata dalla 

m e n a ) vi sono perciò peti 
sionati i h i percepiscono red 
diti ( he mod ino attorno ai l imi 
li di sussistenza o sono addint 
tura .il d i sotto di essi 

In fondo alla classifica dopo 
i pensionati della provincia d i 
Isirnia vi sono i 101 mila della 
provini la di Avellino il cui red 

Il gruppo di Ivrea vuole quote maggiori dallo Stato 

Computer e commesse pubbliche 
È rissa tra Olivetti, Bull e Ibm 
Il mercato informatico perde t colpi, e i grandi pro­
duttori si disputano ali arma bianca i bocconi più 
grossi. Oggetto del desiderio sono le commesse 
pubbliche, le uniche che potrebbero raddrizzare t 
conti delle imprese di computer in questi anni di 
vacche magre L'Olivetti preme sul governo italiano, 
sollevando tra i concorrenti reazioni negative inu-
sualmente esplicite 

D A R I O V E N E Q O N I 

M MI1J\N0 A c h i l c i o m m e s 
se pubb l i che ' A me a me' gn 
dano sgomitando i produttori 
d i computer , alle prosi con la 
crisi Lo si è visto anche leu 
mattina al convegno conclusi 
vo del lo Smau con I insolita 
disputa tra alcuni dei massimi 
responsabili delle taso euro 
poe D i f " i le in verità riferire di 
un convegno dal quale gli or 
ganizzaton hanno escluso de­
cine di persone giornalisti e 
non t ausa eccessiva affluenza 

di pubbl ico e relativa diffida 
dei Vigili d i 1 fuoco 

Il quadro d insieme lo ha of 
ferto Koborto Masiero animi 
lustratore delegato della Idc 
Europe società di analisi di 
mercato L i crescita del setto 
re noi prossimi anni dice Ma 
siero sarà attorno al •)< Una 
i ifra an i ora notevole ali inter­
no della quale sempre più po­
so avranno I servizi i il softwa 
re e sempre meno I hardware 
(i la oggi del resto al i uni i o n i 

parti registrano una variazione 
di s igno negativo rispetto a 
due anni la 

È in questo contesto di ac 
len luata concorrenza che si 
col loca I intervento d i Vittorio 
Cassoni amministratore dele­
gato della Olivetti L i società di 
Ivrea dico Cavsoni, «trova una 
difficile compatibi l i tà con un 
paese che non fa sistema con 
le sue imprese più innovative 
L i mancai. i utilizzazione a II 
vello d i sistema Italia delle 
competenze tecnologiche del­
la Olivetti rappresenta uno 
spreco di risorse altamente in 
novativc a livello nazionale-

L i controprova ' "Mentre in 
Trancia la percentuale della 
domanda pubblica noli mfor 
mat i ta destinata ad aziende 
nazionali 0 del 75* in Gonna 
ma e Gran Bretagna e vie ina al 
r>0^ in Giappone e Stati Uniti 
si approssima al 100% m Italia 
questa percentuale e"1 inferiore 
a un terzo-

Immediata la replica di l.u 
n o Stani a amministratore de­
legato della Ibm Sonica È ve­
ro d u e che il ruolo dello Stato 
•deve ossero quello di propul 
sore della domanda» Il «ri­
si Ino però, e di creare corsie 
privilegiate d i fornitura '[ rovo 
pericolosa cjucsta politica d i 
sostegno ai produttori nazio 
nali Se la si accetta in Italia, 
non vedo perche non la si do­
vrebbe accettare anche negli 
altri paesi» 

Per Stanca bisogna ragiona­
re in termini continental i E da 
questo punto di osservazione 
la Ibm afferma di avere lo carte 
in regola >Li Ibm e noi cont i­
nente una realtà di oltre cento­
mila persone 12 stabilimenti 
') centri d i ricerca e sviluppo 
10 contri d i neon a sciontihca 
Produciamo in l.uropa quasi il 
lOO'l. i l i quello che il mercato 
europeo assorbe» Se e e un 
programma Cee di sostegno 
ali industria informatica euro-

dito annuo e d i 5 913 446 lire 
Cifra quasi identica (5 942 970 
e 5 956 501 l ire) e quella che 
ogni anno portano a casa ri 
spettivamentc i pensionati 
delle province di Benevento e 
di Campobasso 

Intanto il vicesegretario del 
Psi Giuliano Amato e il vice 
presidente della commissione 
finanze della Camera il demo 
cristiano Giacomo Rosini han 
no messo a punto una propo 
sta d i logge sulla previdenza 
integrativa I fondi pensionisti­
ci - che sia pure in forma mol 
lo articolata e flessibile avreb­
bero carattere collettivo a dif 
lerenza dell attuale sitema ba 
salo sull assicurazione indivi 
duale sulla vita potranno es­
sere costituiti con I 
autorizzazione preventiva del 
ministero dell Industria d i 
concerto con quello del L i vo 
ro sempre dai lavoratori d i 
pendenti dagli autonomi dai 
sindacati l.a gestione potrà cs 
sere esercitata dirottamente 
dai soggetti promotori oppure 
indirettamente con la costitu 
zione di fondi speciali che pò 
Iranno ossero gestiti attraverso 
convenzioni sia dalle assieu 
razioni sia da enti previden 
zia li pubbl ic i 

pea la Ibm non ne può essere 
esclusa 

Da Parigi da noi sollecitata 
arriva anello la replica della 
Bull È vero chiodiamo che 
ricevete il 751 delle commesse 
pubb l iche ' -Magari1» e la rispo­
sta d i un portavoce Quella 
percentuale si riferisce al com­
plesso dei produttori e non si 
può dimenticare che in Fran 
n a esistono sviluppatori soft­
ware d i rilevanza mondiale 
(basta fare il caso di Cap Ge­
min i ) «Insomma a noi dello 
commesse pubbl iche arrivava 

Vittorio 
Cassoni 
amministratore 
delegato 
dell'Olivetti 

noli 89 solo il 28 2'X Più o me 
no la percentuale che arrivava 
alla Olivetti in Italia Da allora 
la percentuale potrebbe anche 
essere scosa se non altro per 
la perdita relativa di peso del-
1 hardware rispetto al software 
e ai servizi» 

Interrogato sulla lagnanza di 
Cassoni il ministro dell Indù 
stria Bodrato cosi risponde 
•Esistono vincoli comunitar i 
che non consentono polit iche 
autan luche surrettizie II prò 
blcma esiste ma i margini di 
manovra sono molto ridotti» 

Maxiaumento 
Generali 
Usellini: favoriti 
gli azionisti 
di maggioranza 
I op i r . i / i u iH <ii i i imento di capitalo i o t i warrant delle assi 
e inazioni G< I H r ili st ì rafforzando la posizione dogli azioni 
sti di control lo in pruno luogo Mediob. i i i i a (nella foto il 
consigliere anziano I t ini o Cui ( l a ) A sollolim arlo non na 
si ond i ndo preci cup izumc e critiche e st i lo il dem iKn 
stiano Mario Usellini eapognippo in commissione (malizi­
l i* Il t ( amerà ed uno de i promotori delle recenti audizioni 
i i parlarne nto dei responsabili de gli organismi preposti alla 
vigilanza su questa operazione A tale proposito Usi-llini ha 
detto e I n la decisione dell Autorità sull antitrust di passare 
la pratica ali attenzione dell omologo organismo comunità 
rio «e la lunk-rn ia della rilevanza ai fini del control lo sulla 
concorrenza dell opera/ ione sul mena to internazionale-» 
Usellini soprattutto lamenta che «purtroppo su questa ope­
razione non si sa se sia stala voluta in termini provocatori 
dagli stessi azionisti di control lo i quali stanno acquistando i 
titoli della compagnia di 1 nesto- Il parlamentare democn 
stiano e stato ancora più esplicito «beneficiari sono gli azio 
insti di e ontrol lo e he hanno voluto I aumento con warrant 
(Osi articolato proprio por acquistare a prezzi più bassi quel 
lo i l i o altrimenti non avrebbero potuto comprare Strana 
m i n t o le banche del consorzio stanno vendendo od e il 
coordinamento degli azionisti di control lo ad acquistare 
massici l imon io come emi rge dall andamento della bor 
sa- Insomma ha detto Usellini «e in eorso un opa surTctti 
zia sulle Generali che non paga il dovuto fatta ai danni dogli 
azionisti in borsa-

CentO Sim 
pronte al via 
E cinque sono 
di Berlusconi 

Gruppo nninvest «a tutto 
campo» noli intermediazio 
ne mobil iare sfruttando le 
opportunità offerte dalla log 
gè sullo sim il gruppo guida 
lo da Silvio Berlusconi e-ntre 
ra in lonzi nel settore con 

• • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ben i inque società (su circa 
100 ormai pronto al via) d i cui tre preesistenti e due di nuo 
va costituzione una dello quali in società con I agente d i 
cambio Roberto Ruggiero Una nota precisa che ( slata in 
latti richiesta la trasfonn.izione in sim di Programma Italia 
p i r la Hninvest fiduciaria (gestione d i patr imoni in proprio e 
por i o n i o terzi ) 0 siala chus la ! iscrizione alla sezione spe-
ciale dell a l t o delle sim mentre por la Mediolanum com 
missionaria 0 slata invece avanzala la domanda per la possi 
bilita di nchiodere I autorizzazione a negoziare titoli p i r 
conto terzi a partire dal gennaio 199 5 Appe-na nata e mvoc e 
la Mediol i num tx>rsa società di mie nnediazione che nego­
zerà titoli in piazza Affari por conto p ropnoe per conto ter 
zi nel suo capitale 0 entrato I agente di cambio Ruggiero 
Nuova mime la Mcdiolanum consulenza 

Bankitalia: 
frena 
il credito 
al consumo 

li 1990 ha segnato un rallen 
lamento della crescita del 
credito al consumo Secon 
do I dati di Bankitalia lo 
si orso anno il flusso lordo di 
f inanziamenti loncessi da 
un campione d i 22 società 

" " ^ • " • ^ i l B ^ > ^ del settore e stato pan a 
9 708 mil iardi di lire con un incremento annuo del 10 'ìk a 
fronte de I •* «15* registrato noli 88 e del + 29 1 A dell 89 In 
rallentamento anche la crescila dei f inanziamenti ricevuti 
da queste sex i d i (\,i parte delle istituzioni creditizie che 
nello stesso p i riodo hanno t o n a l o i 9 b02 miliardi di lire 
con un + 23 8A. sui 12 mesi che si raffronta al + 2 9 4 A , 
dell 89 L i parte del leone dei crediti concessi alla clientela 
1 hanno latta ancora u i u volta gli acquisti di auto nel 90 la 
categoria mezzi di trasporlo infatti ha coperto il 60 5 t di fi 
Danziamomi erogati 

Commissariata 
la Banca 
popolare 
di Sassari 

l*a Bal l i a popolare di Sassa 
ri al contro di rotol i lo di vi 
van polemiche al vortice e 
stata commissariata Un de 
c ic lo del ministro del T esoro 
per I amministrazione 
straordinaria e |K-r lo sciogli 

^ , " " " " ™ * " — • * ' " ' — mento degli organi statutari 
od un provvedimento del governatore della banca d Italia 
per la nomina dei commissari hanno posto fine alla gestio 
ne ordinaria dell istituto 1 tre commissari nominal i dal go­
vernatore C arlo Azeglio Ciampi sono Salvatore Maccarone 
Rosario Filosto e Claudio Anselmi 

Nuove tariffe 
catastali: 
Confappi annuncia 
pioggia di ricorsi 

•Lo nuove rendite catastali 
non inserite nel contesto 
globale della politica della 
casa saranno solo I ennesi­
mo atto di rapina perpetrato 
ai danni dei piccoli propne-
tan per pure esigenze d i cas-

~ " " ~ ~ " " ^ ~ ~ sa II mancato coordina 
mento tra I entrata in vigore delle nuovo tanffe catastali o la 
legge di e-quo canone comporterà per il locatore di dover 
pagare anche per redditi non percepiti aggiungendo la bel 
fa al danno» Èquanto sostiene la Confappi Confederazione 
dei piccoli propnetan che annuncia iniziative per contrasta 
ro lo nuovo tariffe «Non solo ci metteremo a disposizione 
della categona per offrire avsistenza e consulenza ha dotto 
Silvio Rozzonico vice presidente della Confappi ma abbia­
mo allo studio un ricorso alla stessa Corte Costituzionale-

F R A N C O B R I Z Z O 

30.690 miliardi nel 1992 

Partecipazioni statali 
Record d'investimenti 
tm ROMA Per il 1992 il siste­
ma delle Partecipazioni statali 
ha programmato investimenti 
complessivi ammontant i a 
ÌOf/X) mil iardi (2SU7S nel 
1991) dei quali 27 471 miliar 
di nguard i ranno il nostro pac 
so (con t ro l 25 623 del 1991) e 
3 2191 estoro (contro 2<tr>0 nel 
1991) Questi ult imi in au 
mel i lo rispetto al totale ver 
ranno realizzati i o n i e per il 
1991 in massima parte dal ! Eni 
por rapprovigionanionto e nor 
gotico del l Italia In proposito 
il ri levanti salto dimensionale 
del gn ippo ris|>etto al 1990 
(anno in cui gli investimenti 
complessivi sono stati di M.H8 
mil iardi) is da ricondurre a1 

I acquisizione del completo 
control lo delle attività e lumi 
11» dell Piumoni ed ali avvio 
dell imjiegnativo programma 
i l i potenziamento delle infra 
stnitture collegato ali espan 
sione del trasporto e della di 
stnbuzione del gas naturale in 
Italia l.o si tppre-ndi dalla re­

lazione provisionalo e prò 
grammatica del governo )x-r 
l a n n o 1992 

In particolare il Gruppo In 
ha programmato l s <)()() mi 
liardi di investimenti ( I HG1 di­
stillato ai servizi il 14 l ai setto 
ri manufatturiori) il gnippo 
Eni 12000 (d i cui il 27 ali i 
stero e ìnula mil iardi destinati 
al Mezzogiorno) il gruppo 
Editi 4 58 I Ente e inolila 9r> 
l Ente autonomo mostra d o l 
tremare- (l ' .amo) 71 miliardi 
Por il Mezzogiorno noi 1992 so 
no previsti investimenti pan a 
8 Ì21 mil iardi (8 08-1 nel 9 I ) 
che rappresentano ciré a il ir> < 
di qui III territori. l imolit i loca 
lizz ibil i in Italia con un lieve-
incremento rispetto ali anno 
precede nte 

Per quanto ngu mia i singoli 
compart i dove verranno indi 
rizzati gli investimenti in Italia 
delle Partce ipazioni statali la 
parte i lei l i one la fanno le t( li 
comunicazioni con 11 200 
( HI 109 nel 1991) Al sei ondo 

posto le fonli di eiu rgia i on 
M 7 i miliardi di investimenti 
( 1892 nel I99I ) Poi la e lumi 
l a con |8r)2 mil iardi t I U7 > 
in I 199I ) le autostrade ed al 
tre infr istiulti irc con l 814 mi 
hardi (2 r . 7 ìne l I 9 9 I ) la side 
ru rg ia ion l 200 miliardi ( I (00 
ne I 199I ) la tecnologia avan­
zata (energia e lettronie i si 
stomi di trasporto su rotaia 
un ( c a i n i a ) con I 181 miliardi 
( I f7r> ne I 1991 > i trasporti 
aerei i o l i 1 012 miliardi (Sf.l 
nel 1991 I 1 intorniane a S( rvizi 
editoriali e ti tornatil i per I in 
formazione eoli 790 miliardi 
(701 nel 1991) Altri mve-sti 
nienti sono pr(visti per la ra 
diote levisioni ( 2 i 7 mil iardi) 
per i trasporti marittimi (250 
mil iardi) I impiantistica i 222 
unii.udì) il i ine ma (9r>) le 
fiere | 7 Ì ) la grande clistribu 
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Delors respinge tutte le accuse 

Caso De Havilland 
Duro scontro nella Cee 

DAL NOSTRO INVIATO 

S I L V I O T R E V I S A N I 

M luss i MM Kc,l) Si fanno 
sempre più fi roe I le polenn 
the contro la ( (immissione-
( c e dopo la decisione d i l l a 
se-l'im ma scorsa di impedire 
sulla base del regolamento an 
hlrust la fusione Ira il consor 
zio italo franieso Aerospalial i 
Atonia e la lanadese Do I lavil 
land per la produzione di aerei 
a turbo elica I p i l i violo Hi so 
no naturalmente I dance s u he 
sabato altiave-rso il ministro 
Dumas avevano addirittura 
sollevato la questiono durante 
il consiglio dei ministri dogli 
l.steri d i l laarzui lon ( i l i avi va 
risposto s e n o il presidente 
della ( ( immissione Cee lai 
ques Delors messo duramente1 

sotto aie usa da Parigi |x re be' 
pur essendo francesi si era 
astenuto sulla proposta di \HK 
datura avanzala dall inglese 
sir I ( o l i Britt m -lo sono soli 
ciak- con la decisione di Ila 
Commissione - lui detto IX 
lors e bisogna c h i P irigi si 

renda i o n i o che il presidente 
dell esecutivo comunitar io 
non può lare il b i Ilo e il e attivo 
tempo In Europa non abbia 
mo un regimo preside nziale 
e omo a Parigi E inol i le io e ro 
do non sia giuslo i ho un presi 
dente Ir incese si opponga a 
un commissario su una dee i 
sione che coinvolge interessi 
I n i 1 ' esi Noi siamo comunque 
una comunità di diritto se-
quale uno none i l ai t o r d o con 
le nostre de libere può sempre 
rivolgersi alla ( orto di giustizia 
Queste sono le regole. Ma lo 
sono anche preoccupato -
aveva aggiunto Delors per 
coinè si sviluppa il dibattito ni 
I rane la «Se Parigi vuole 11 u 
ropad i v ( saperi che e una via 
i 12 Esistono vantaggi e rise tu 

I nel ( aso in questione vi pos 
sono ( ssero .incile eonl iaddi 
ZÌI ini Ira il rispetto dello re gole 
di" Ila ( o iKoirenza e le esigi n 
Z( di strategia industriali > Po 
SIZIOIII awe rse a Unitali si sono 

avuto anello da parte italiana 
I ra tutto quella del presidente 
dell In Nobil i che ha auspica 
to un dietro front della com 
missione Ieri comunque al 
1 iisseinburgo durant i il Con 
sigilo I rasporti la vicenda ha 
avuto un seguilo e i ministri 
dalie esc Quik-s e italiano Uer-
niiu hanno reiterato le proto 
ste Quites ha detto «E una de 
e isione senza precedenti i he 
danneggia I l.uropa Abbiamo 
issolutaiiiento bisogno d i una 

pol l i l i i industriale comunità 
ria» Dal canto suo Bernini vor-
n l ib i niodilieare il testo del ro 
gol,uncino ali l i trust della 
Commissioni i l i o secondo lui 
nella sii sura attuale rischia di 
essere contro gli intirerssi in 
dustriali della Cee Ieri infine 
dil igenti della Aerospatiale so 
no siati ricevuti aBn ixe l l i sd . i l 
la < (immissione Allo slato dei 
falli comunque e"- ctillicile im 
iii.iginare una soluzione elle 
pernii tt i sboc e hi positivi per il 
progetto di acquisi/ ione della 
De I favillami da parti del con 
seirziei italo traile esc* 
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Comunicazione avvio di procedimento per l'esame della dichiarazione presentata 
dalle Acciaierie di Cornigliano S.p.A., Via S. Giovanni d'Acri, 20 - prevenzione di in­
cidenti industriali rilevanti. 
In conformità ai recenti orientamenti della CEE e della normativa vigente m mate­
ria di tutela dell'ambiente, e in attuazione di quanto disposto dagli artt. 7 e 8 della 
legge 7-8-90, n. 241, (nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di-
ntto di accesso a documenti amministrativi) e degli artt. 9 e 10 della legge regionale 
6-6-91, n. 8, si da comunicazione dell'avvio del procedimento relativo all'esame della 
dichiarazione presentata dalle Acciaierie di Cornigliano S.p.A., Via S. Giovanni 
d'Acri 20, ai sensi degli artt. 6 e 7 del D P.R. 17 maggio 1988 n. 175, concernente la 
prevenzione di incidenti industriali rilevanti. La presente comunicazione ha lo scopo 
di promuovere e favorire la più ampia informazione della popolazione interessata e 
di consentirne l'eventuale intervento nella procedura, secondo le modalità stabilite 
dalla legge, in ossequio ai più avanzati orientamenti di gestione delle problematiche 
ambientali. 
Si informa in particolare che: 
a) La Regione è l'amministrazione competente per l'esame delle dichiarazioni 

(artt. 6 e 16 del D.P.R. 175/88). 
b) L'oggetto del procedimento è costituito dall'analisi del rischio di incidenti rile­

vanti e dalla valutazione delle misure di sicurezza per lo stabilimento delle Ac­
ciaierìe di Cornigliano S.p.A., Via S. Giovanni d'Acri, 20. 

e) L'ufficio regionale competente è il Servizio Tutela dell'Ambiente — Via Fieschi, 
15 — e il funzionano responsabile del procedimento è il dott Enrico Miccoli, tei. 
5485268. 

d) Gli atti potranno essere visionati presso il suddetto Servizio, previo appuntamen­
to con il funzionario responsabile, esclusi ì documenti posti sotto il vincolo della 
riservatezza ai sensi dell'art. 11 del D P R. 17 maggio 1988, n. 175. 

I soggetti portatori di interessi pubblici o privati nonché le associazioni e ì comitati 
portatori di interessi diffusi possono intervenire nel procedimento secondo le modali­
tà stabilite dagli artt. 11 e 12 della legge regionale 6 giugno 1991, n. 8 
Ogni chiarimento potrà essere richiesto al funzionano responsabile dell'istruttoria. 
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